
Recensione: Il giorno della spensieranza 

Due gemelli, Luca — che è sordo — e Gaia, la pessimista, si perdono in un bosco. Questa è 

l’introduzione del libro Il giorno della spensieranza, scritto da Stefano Tofani. 

A primo impatto il libro non mi piaceva. Andando avanti con la storia, però, ho capito che avrei 

dovuto rimangiarmi le parole. Mondi paralleli al nostro, portali per entrarci e uscirne: il mondo 

BC è letteralmente la Brutta Copia della Terra. Non esistono i telefoni, la lingua è simile alla 

nostra ma con una grammatica diversa, tutti sono buoni e al comando ci sono i Sapienti. 

Queste sono solo alcune delle caratteristiche che lo distinguono dal nostro mondo. Proprio lì 

Gaia e Luca conoscono e fanno amicizia con Bernaldo, Maria Losa e Liccardo (tutti nomi con 

la L). Alla fine, Gaia, in un momento di difficoltà, compie una scelta avventata che cambierà la 

sua vita. 

Per me il libro è fantastico: molto appassionante, e non ho resistito alla voglia di continuare a 

leggerlo. Trasmette valori importanti, sentimenti ed emozioni fondamentali come la felicità, la 

simpatia e il divertimento. 
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